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Franz Steinkùhler, celebre capo dei metalmeccanici, 
ha speculato acquistando titoli pari a un miliardo di lire 
Non avrebbe commesso reati ma è aperta un'inchiesta 
«Quei soldi sono il risparmio di uno svevo morigerato» 

Il sindacalista gioca in Borsa 
Operai tedeschi sotto choc 
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Operai 
metalmeccanici 

F r a n z S te inkOhle r , il c a p o d e l l a p o t e n t e Ig-Metall , il 
s i n d a c a l i s t a p i ù p o p o l a r e d i G e r m a n i a , è n e l l a b u f e 
ra . A c c u s a t o d i a v e r s p e c u l a t o in B o r s a a c q u i s t a n d o 
titoli p e r q u a s i u n m i l i o n e di m a r c h i si d i f e n d e s o s t e 
n e n d o c h e e r a tu t to r e g o l a r e . Ma la b a s e s i n d a c a l e è 
s o t t o choc. P e r o r a n o n si p a r l a d i c o n s e g u e n z e , m a 
il l e a d e r d e i m e t a l m e c c a n i c i p o t r e b b e finire a d a l 
l u n g a r e la s e r i e d e i d i m i s s i o n a r i e c c e l l e n t i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. .Quasi un milio
ne di marchi (un po' meno 
d'un miliardo di lire) giocati in 
Borsa in un colpo solo e su un 
solo titolo: questa "il Franz" ce 
la dovrà spiegare», È nella base 
sindacale che le reazioni al
l'ennesimo affaire scoppiato in 
Germania sono le più vivaci. E 
lui, Franz SteinkOhler, il sinda
calista più famoso di Germa
nia, capo della potentissima 
Ig-Metall, l'organizzazione dei 
metalmeccanici con un milio
ne e 400 mila iscritti, ha comin
ciato a darle già ieri, in una 
conferenza stampa convocata 
in tutta fretta a Francofone e 
definita «privata», le spiegazio
ni. Spiegazioni difficili, diffici
lissime. Anche se. almeno lui e 
almeno per ora, SteinkOhler 

non vede il proprio posto in 
pericolo, insomma a dimetter
si non ci pensa, la sua immagi
ne pubblica ha fallo un capi
tombolo rovinoso. E proprio 
nel momento in cui la Ig-Metall 
stava raccogliendo i frutti della 
prima grande battaglia sinda
cale all'Est, dove gli operai 
hanno scioperato per avvicina
re i loro salari a quelli dell'o
vest. Roba di qualche centi
naio di marchi al mese, mentre 
qui si parla di un milione... Ahi. 
che storiacela, 

Storiacela da raccontare, in
nanzitutto. Comincia ieri matti
na, con le solite anticipazioni 
di Sterri, uno dei due settima
nali che da parecchi mesi si 
fanno una concorrenza spieta

ta in fatto di rivelazioni e di 
scandali (l'altro e lo S/jii-gel). 
La rivista, omettendo le fonti, 
racconta eli una spericolata 
operazione in Borsa di cui sa
rebbe stato protagonista Stein-
kuhler. I! sindacalista tra metà 
marzo e i primi di aprile avreb
be acquistato per la bellezza di 
976 mila marchi 2.100 azioni 
della -Mercedes AG I lolcling» 
(MAH), una società che stava 
per fondersi con la «Dàimler 
Benz». Grazie alla fusione, le 
azioni della MAI 1 si sono riva
lutate riversando nelle tasche 
di Steinkùhler, e di suo figlio 
Dominik insieme con il quale 
lui dice di aver giocato in Bor
sa, la bella somma di Gemila 
marchi (una sessantina di mi
lioni di lire) di guadagno. 
Niente di illegale, intendiamo
ci. Non si sarebbe trattato, in
fatti, di un caso di ìnsìder tra
ding, l'illecito arricchimento 
conseguilo da chi mette a pro
fitto per operazioni in Borsa 
conoscenze privilegiate. Stein
kOhler. e vero, ò membro del 
Consiglio di sorveglianza della 
•Daimler», ma pare che questo 
organismo abbia discusso l'ac
quisizione della Mah soltanto il 
2 aprile, quando l'operazione 
in Borsa era stata già compiu

ta. Prima del 2 aprile, certo, 
qualcuno era al corrente del
l'imminenza dell'operazione. 
Ma é Io Messo presidente del 
Ktmzem, Edzard Reuter, a met
tere la mano sul fuoco per 
Steinkiìhlcr: gli "iniziati», ha 
raccontato ieri, erano solo otto 
e il presidente della Ig-Metall 
non era fra questi. 

Per ogni evenienza la com
missione di controllo della 
Borsa di Francofone ha deciso, 
ieri, l'apertura di una inchiesta: 
ì'insider trading, in Germania, 
non e un reato come in altri 
paesi (da poco anche in Ita
lia), ma e comunque un com
portamento punito dalle auto
rità della Borsa, ed eventual
mente anche da quelle fiscali. 
Almeno su questo fronte, però, 
Steinkùhler dice di sentirsi 
tranquillo. Il gioco a rischio 
sulle azioni della Mah ha deci
so di compierlo sulla base di 
informazioni che «qualsiasi let
tore attento dei giornali finan
ziari» avrebbe potuto avere: 
puntare tutti quei soldi (pare 
che (osse una somma messa 
da parte per pagare le tasse) 0 
stato un azzardo, certo, ma del 
tutto regolare. Non e stata una 
manovra speculativa - ha spie

gato ieri - ne un modo per elu
dere le tasse: quei soldi erano 
fruito dei risparmi di quello 
•Svevo morigerato- che sono 
(gli Svtvi in Germania hanno 
fama di essere un po' tacca
gni). 

Sarà, ma non è questo il 
punto sul quale l'incauto presi
dente della Ig-Metall si trova 
nei guai. Più che alla commis
sione della Borsa o al fisco e al 
sindacato e alla sua base che 
•il Franz», come lo chiamano 
(ancora) con affetto, deve 
qualche spiegazione in più di 
quelle fomite, con l'aria molto 
tesa e un pallore rivelatore, du
rante la conferenza stampa 
«privata» di ieri. Un dirigente 
sindacale venuto dalla gavetta 
che tira fuori come niente qua
si un milione di marchi e se li 
gioca come se fossero brusco
lini non rientra precisamente 
nel quadro delle tradizioni del 
movimento operaio e ieri, nel
le prime reazioni raccolte qua 
e là per la Germania, soprattut
to all'Est tra i lavoratori ancora 
in sciopero, se ne é dato am
piamente conto. 

È presto però per dire se 
Steinkùhler finirà anche lui 
nell'elenco dei dimissionari 

eccellenti di questa inquieta 
stagione tedesca di scandali e 
scandaletti: dall'ex ministro 
dell'Economia Mollemann al 
capo del governo bavarese 
Streibl al leader socialdemo
cratico Engholm al guru della 
Cdu dell'Est Krause, quasi tutti 
i partiti hanno avuto la loro vit
tima illustre e sembrava pro
prio destino che arrivasse an
che l'ora del sindacato. È an
che possibile che "il Franz» se 
la cavi, mettendo a frutto l'in
dubbio prestigio che si è con
quistato sul campo in 35 anni 
di lavoro al servizio del movi
mento sindacale. È dal '58, in
fatti, quando appena ventu
nenne cominciò ad organizza
re i suoi compagni apprendisti 

in una officina, che Steinkùh
ler. nato a Wurzburg il 20 mag
gio del 37, e sulla breccia delle 
lotte sindacali. A 22 anni era 
già nel suo pi imo consiglio di 
fabbrica, a 35 già dirigente re
gionale, a Stoccarda, della Ig-
Metall, al vertice della quale 
sarebbe arrivato nell'83. con la 
nomina a vicepresidente, e 
nell'86 con l'ascesa alla presi
denza. Da allora e uno dei per
sonaggi pubblici più conosciu
ti in Germania e anche fuori 
dal paese. Il «capolavoro» di 
Steinkùhler è considerato da 
tutti l'accordo che riuscì a 
strappare nell'87 sulla riduzio
ne graduale dell'orario setti
manale a 35 ore: un obiettivo 
che la Ig-Metall perseguiva da 
più di dieci anni. 

Prima condanna nella Tangentopoli dell'Estremo Oriente: comminati cinque anni di carcere a un dirigente industriale privato 
Il partito liberaldemocratico, al potere da mezzo secolo, investito da una bufera di scandali giudiziari 

Il Di Pietro del Giappone imprigiona il corrotto 
Condannato a cinque anni e mezzo di carcere il vi
cepresidente delle acciaierie Kyowa. Pagando sala
te tangenti ad un leader del partito liberaldemocra
tico si era assicurato l'assegnazione di costosi ap
palti. È la prima condanna in tribunale per un prota
gonista della tangentopoli giapponese, che coinvol
ge centinaia di politici e scuote le fondamenta stes
sa del sistema di potere nipponico. 

GABRIEL BERTINETTO 

• M Non e forse il personag
gio chiave nella cosiddetta 
Tangentopoli del Sol levante, 
ma si e conquistato un posto di 
rilievo nella cronaca del malaf
fare politico-imprenditoriale 
giapponese perchó e il primo 
ad essere condannato in 
un'aula di tribunale. Goro Mo-
riguchi, vicepresidente della 
acciaierie Kyowa. si e visto in
fliggere ieri cinque anni e mez
zo di reclusione per essersi 
comprato la benevolenza di 
un pezzo grosso del partito li
beraldemocratico (Pld) con 
un versamento di novanta mi
lioni di yen, vale a dire circa 1 
miliardo e 200 milioni di lire. 

Il giudice non gli ha rispar
miato una del tutto meritata ra
manzina: «L'imputato ha agito 
per interessi egoistici, senza 
fermarsi davanti a niente pur di 
ampliare il giro di affari». In
somma si è comportato né più 

né meno come è stato per de
cenni prassi abituale nei rap
porti tra il grande business e i 
boss del partito liberaldemo
cratico. Un partito che, fatti i 
dovuti owii distinguo, ricorda 
in qualche modo la Democra
zia cristiana di casa nostra, sia 
per gli scandali in cui é immer
so, sia (e la cosa ò in qualche 
modo correlata) per l'ininter
rotta cinquantennale occupa
zione del potere. 

Moriguchi ha ammesso le 
sue responsabilità di corrutto
re. Il suo referente politico, Fu-
mio Abe, invece sostiene di 
avere soltanto ricevuto contri
buti finanziari senza dare nulla 
in cambio. Uno scenario an
che questo molto italiano. 
Teatro della vicenda la regione 
settentrionale dell'Hokkaido, 
ove Abe dirigeva l'Ente gover
nativo per lo sviluppo, e in 
questa veste era in grado di 

• i Dilaga lo scandalo delle 
tangenti in Giappone. Ma dila
ga anche la voglia di cambiare. 
Riformare il sistema politico ed 
elettorale in maniera da neu
tralizzare il patto scellerato fra 
potere politico ed economico, 
che ha intralciato lo sviluppo 
di una genuina vita democrati
ca nel paese. Quella voglia di
laga nell'opinione pubblica, e 
si estende negli stessi ambienti 
politici, anche all'interno del 
Partito liberaldemocratico 
(Pld), quello che più di ogni 
altro ò sul banco degli imputati 
per i fatti di corruzione. 

Cresce cosi la popolarità di 
Ichiro Ottawa, che ha rotto i 
ponti con la leadership del Pld 
(di cui fu segretario generale 
tra il 1989 ed il 1991) e capeg
gia la fronda interna. Sei mesi 
fa ha dato vita a -Forum 21 per 
la riforma», un movimento cui 
ha già aderito una cinquantina 

Aria di fronda 
a Tokyo 
nell'oligarchia 
al potere 

di deputati liberaldemocratici. 
Ozawa tenta di cambiare il 
partito dall'interno, ma è pron
to, se non ci riuscisse, a provo
care una scissione e a creare 
una nuova formazione politica 
insieme ad una parte dell'at
tuale partito socialista. Vuole 
una riforma del sistema eletto
rale, il quale sino ad ora ha fa
vorito eccessivamente il partito 
al potere, ha impedito un'alter
nanza di forze politiche alla 
guida del paese, ed ha reso 

troppo costosa la partecipa
zione alla vita politica stessa 
con il risultato di stimolare fe
nomeni di illegalità e corruzio
ne. 

Il cinquantunenne Ozawa 
sogna un Giappone diverso, li
berato dai lacci del monoparti-
tismo di fatto. Piace anche al
l'estero, agli americani in parti
colare, perché propugna un 
rapporto più aperto con l'Occi
dente (anche sul terreno com
merciale), e un ruolo più atti
vo in politica estera. Ha grandi 
ambizioni. Ma i suoi nemici lo 
aspettano ai varco, 11 grande 
innovatore potrebbe inciam
pare a sua volta nelle trappole 
di quella tangentopoli che ha 
tante volte denunciato. Non 
era forse presente a certe riu
nioni in cui il capo del partito 
Kancmaru metteva a punto af
fari su cui ora indaga la magi
stratura? [ACAB. 

truccare le gare d'appallo per 
molti lavori pubblici da realiz
zare in loco, Abe, arrestato nel 
gennaio 1992 e poi rilasciato, 
si e dimesso dal partito liberal
democratico, e sta per abban
donare anche la sua carica di 
parlamentare. E non 0 il solo 
uomo politico in Giappone ad 
avere subito le conseguenze 

del mutato clima sociale, che 
nel paese consente ora alla 
magistratura di perseguire con 
maggiore coraggio i potenti di
sonesti. 

Le prime avvisaglie della fra
na che minacciava di travolge
re i vertici e scuotere le fonda
menta stessa del sistema politi
co si ebbero nel 1989 quando 

l'inchiesta sulle tangenti paga
te dalla ditta Kecruit costrinse 
alle dimissioni il primo mini
stro Takeshita. Allora qualcu
no si illuse nel Partito liberal
democratico di poter assorbire 
ancora una volta il colpo. Che 
l'opinione pubblica potesse 
cioè dimenticare la vicenda e 
mentalmente archiviarla come 

un singolo episodio di devia
zione, allo stesso modo in cui 
negli anni settanta si era rapi
damente smorzato lo sdegno 
per un altro clamoroso scan
dalo, quello della Lockeed. 

Invece all'inizio dell'anno 
scorso il tappo è saltato. Le in
dagini sui fondi neri della ditta 
di trasporti Sagawa Kyubin, 
hanno portato alla luce un in
treccio formidabile di legami 
illeciti tra uomini di governo 
(ed anche, seppure in misura 
inferiore, dell'opposizione), 
imprenditori, banchieri. E per
sino patti di reciproca assisten
za fra personaggi di governo e 
settori della Yakuza. la mafia 
giapponese. Le casse della Sa
gawa Kyubin erano pratica
mente un pozzo nel quale ve
nivano immesse o prelevate a 
seconda dei casi somme desti
nate a foraggiare questo o quel 
leader politico, questa o quella 
corrente del partilo di maggio
ranza. Si calcola che siano 
transitale attraverso la contabi
lità fantasma dell'azienda cir
ca cinquemila miliardi di lire in 
bustarelle. E sono centinaia i 
personaggi politici incriminati, 
anche di altissimo livello, co
me Shin Kancmaru, sino a po
chi mesi fa considerato il nu
mero uno del Giappone, ago 
della bilancia negli equilibri di 
potere interni al partito liberal
democratico, più potente an
cora del primo ministro Miya-

zawa, che deve proprio a Ka
ncmaru la sua nomina. Messo 
di fronte a prove schiaccianti, 
quest'ultimo non ha potuto ne
gare di avere incassato maz
zette di vari miliardi per la 
campagna elettorale del 1990, 
ed ha finito con il rinunciare a 
tutte le cariche (segretario ge
nerale del Pld. deputato) pri
ma di finire agli arresti domici
liari. 

Traballano, insieme alle 
poltrone di tanti boss della po
litica e dell'economia naziona
le, le travature di un assetto isti
tuzionale che ha sinora garan
tito al paese il più imperfetto 
dei pluralismi, l̂ o strettissimo 
connubio, l'osmosi si potrebbe 
dire, fra partito liberaldemo
cratico, burocrazia, alta finan
za, grande industria, ha tolto 
alle opposizioni qualunque 
capacità di controllo effettivo 
sull'operato del governo ed ha 
praticamente vanificato ogni 
possibilità di ricambio al verti
ce. Ut competizione politica 
per il potere si 0 troppo spesso 
esaurita negli sconiri fra le di
verse fazioni del Pld, e negli 
accuratissimi dosaggi con cui 
tra queste venivano distribuite 
le poltrone ministeriali. Oggi 
questi meccanismi sono entra
ti in crisi. All'interno dello stes
so Pld cresce la domanda di 
una radicale riforma del siste
ma politico in senso democra
tico. 

Il Nord arretrato 
contesta raccordo 
dei Lander dell'Est 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BERLINO. Ancora sul filo 
dell'incertezza la conclusione 
dello sciopero che da due set
timane paralizza le imprese 
metalmeccaniche e siderurgi
che nella Germania ex Rdt. 
Molte regioni infatti contesta
no apertamente l'accordo 
raggiunto venerdì dalla po
tente Ig Melali, il sindacalo di 
settore, con le organizzazioni 
padronali. Prima Ira tutte, si e 
espressa negativamente la se
zione regionale dell'lg Metall 
del Mecklemburgo. L'accordo 
salariale era stato votato, ieri 
mattina, in Sassonia-Annali 
mentre nel pomeriggio di ieri 
si svolgevano ancora le vota
zioni in Sassonia, regione-
chiave per l'alta concentra
zione delle aziende metal
meccaniche che ha costituito 
il punto di riferimento princi
pale dell'intesa di venerdì. E il 
sindacalo e convinto che vi 
sarà una schiacciante mag
gioranza a favore della imme
diala cessazione dello sciope
ro. L'organizzazione sindaca
le conta anche sulla Turingia 
per ottenere l'approvazione 
del proprio operato. 

Secondo gli statuti del sin
dacato almeno il venticinque 
per cento dei lavoratori inte
ressati deve votare a favore 
del compromesso raggiunto 
perché lo sciopero, che è ini
ziato a scacchiera il 3 maggio, 
cessi immediatamente. I risul
tati della consultazione saran
no resi ufficialmente noti uggì 
e quindi domani stesso po
trebbero riaprire i battenti del
le labbriche investile dalla 
protesta. 

Lo sciopero, il primo della 
classe operaia della Germa
nia Est da oltre un sessanten
nio, ha avuto al suo centro la 
questione delicatissima della 
equiparazione dei salari di 
questa parte della Germania 
con quella dell'Ovest. Delica
tissima perché, oltre all'ambi

lo stretto della contrattazione 
propriamente sindacale, po
ne il problema della egua
glianza dei cittadini delle due 
Germanie. Secondo l'intesa 
raggiunta la parità salariale 
sarà realizzata solo il 1" luglio 
19%. con la possibilità di uno 
slittamento di sci mesi. Nel di
cembre di questo anno gli au
menti dovrebbero raggiunge-
le l'SD per renio dei -.alari del
l'Ovest. 

L'i ragione del malcontento 
del Mecklemburgo sia in una 
clausola dell'accordo che 
prevede un'eccezione sui mi
nimi salariali per le imprese in 
difficoltà e la maggioranza 
delle fabbriche in grave erisi si 
trova proprio in questa regio
ne arretrata del nord. 

È critico anche il sindacato 
del Brandeburgo e di Berlino 
Est perché qui i prezzi sono 
più alti clic nel resto della 
Germania orientale. Chiede 
quindi una più rapida crescila 
dei salari anche se Klaus 
Zwickel, numero due della or
ganizzazione sindacale loca
le, ha avvertilo che -difficil
mente sarà possibile ottenere 
più di quel che dà il "compro
messo sassone"». 

Ancora in allo mare è la 
vertenza della siderurgia che 
occupa ventimila persone a 
salari più bassi di quelli delle 
aziende metalmeccaniche. 
Qui la richiesta é di una cre
scita più rapida e incontra il 
rifiuto più nello delle organiz
zazioni padronali. Il negozia
lo, interrotto nel fine settima
na, non è ancora ripreso. 

In totale ieri erano in scio
pero Hft.ilOO metalmeccanici 
e 9.11(11) siderurgici. Intanto il 
vicepresidente della ledera-
zione padronale, la Gesaml-
metall, Hubert Slaerker. si è 
dimesso dall'incarico per la 
•mancanza di armonizzazio
ne» all'interno della federa
zione. 

Ancora violenza xenofoba, al via il processo per la morte delle tre donne turche 

La Germania riapre la ferita di Mòlln 
Alla sbarra gli imputati del rogo razzista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE"* ^ ^ 

• i BERLINO. Uno si dice in
nocente: lui non c'era. Non 
nega, no, di aver avuto in 
passato simpatie per i neo
nazisti, ma la sbornia gli era 
passata ben prima della tra
gedia. L'altro prima non par
la, poi da una «spiegazione», 
una sola: era convinto, rac
conta, che il fatto di non tro
var lavoro dipendesse da «lo
ro», dai troppi stranieri, dai 
troppi turchi. 

•Per questo li odiava ed era 
diventato un estremista di 
destra. Sono Lars Christian-
sen, 19 anni, il «balordo», il 
ragazzino timido e introverso 
c h e non discuteva mai di po
litica con i colleghi del super
market dove lavorava, e Mi
chael Peters, venticinquen
ne, ideologo, un po'raffazzo-
nato, della scena r.eonazi in 
questa lontana provincia del 

nord tedesco. 
Peters e Christiansen sie

dono da ieri nell'aula del tri
bunale di Schleswig, dietro la 
sbarra degli imputati nel pro
cesso per il triplice omicidio 
di Molln: una donna turca e 
due bambine, bruciate vive il 
23 novembre dell 'anno scor
so, nella notte più crudele 
dell'assurda stagione della 
violenza xenofoba e razzista 
che ha sconvolto la Germa
nia. 

Una stagione c h e sembra 
non essersi ancora conclusa, 
sei mesi dopo, nonostante la 
reazione del paese, le fiacco
late contro il razzismo cui 
hanno partecipato milioni di 
tedeschi, l 'impegno della 
giustizia a individuare e puni
re i responsabili. 

Lo stillicidio del terrore e 
delle infamie, infatti, conti
nua. Ancora ieri un immigra

to algerino è stato colpito 
con un colpo di fucile in fac
cia perché aveva rubato il 
giornale dalla rossetta della 
posta d'un abitante di Mù-
ihausen, cittadina della Tu
ringia, Il giovane, 27 anni, 
probabilmente perderà la vi
sta. 

A Sunden, nel Sauerland, 
é toccato invece a due profu
ghi albanesi far le spese d'u
na violenza che la polizia 
presume abbia una matrice 
xenofoba. I due sono stati 
aggrediti dentro l'ostello che 
li ospita; uno, preso a basto
nate sulla testa, versa in peri
colo di vita. 

Ma torniamo a processo 
per l'attentato di MOIIn, nel 
quale -ù una novità assoluta 
per un procedimento contro 
imputati di estrema destra- la 
pubblica accusa é sostenuta 
dalla Procura federale, quel
la che normalmente si occu

pa di casi di terrorismo e 
spionaggio. 

La proclamazione d'inno
cenza falla da Christiansen 
all'apertura della prima se
duta, ieri mattina, non era 
del tutto inattesa: già qualche 
mese fa si era saputo che il 
giovane aveva ritrattato la 
confessione resa spontanea
mente dopo l'arresto, avve
nuto a pochi giorni di distan
za dalla tragedia. 

Nella sua deposizione Ch
ristiansen ha sostenuto di 
aver rotto con la «scena» dei 
neonnzi e degli sliins già nel 
1991. quando si era accorto 
di non poterne più di quella 
compagnia che prima lo ave
va attratto «per il modo di ve
stire, per l'atteggiamento 
provocatorio e per la musica» 
senza mai trascinarlo, però, 
a compiere personalmente 
atti di violenza. Dal gruppo, 
comunque, non si era mai 
slaccalo «perché uscire sa

rebbe stato difficile» e «per 
non perdere gli amici». In 
ogni caso, quella notte a 
MOIIn lui non c'era. 

Peters non ha negato, in
vece, la partecipazione alla 
«spedizione punitiva» che e 
costata la vita alle tre donne 
della famiglia Arsan, la non
na di 51 anni, la nipotina di 
10 e un'amica di M. Ha ta
ciuto, però, sui particolari 
dell'impresa e quindi anche 
sul ruolo di Christiansen. Do
po aver mantenuto il silenzio 
nella prima parte dell'udien
za, nella seconda ha accetta
to di spiegare ai giudici per
ché era entrato nella Ndp, il 
partito neonazista. Gli piace
va che nei raduni si bevesse 
la birra gratis, e poi che ce 
l'avessero con gli stranieri: 
Proprio come lui. Perché è 
per colpa degli stranieri - c o 
sì credeva - che non riusciva 
a trovare lavoro. n/'..S"o. 
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PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità 
generazionale; 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa; 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 
- / centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 
- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI: Glglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale
rlo Pocar - Giovanni Sgritta - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola Galottl -
Elvira Carteny - Marisa Malagoll Togliatti. 

Le adesioni al seminario vanno comuni
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti: 
tei. e fax (06) 93548007 - 93546208. 

aziende informalo 

PESCA: CAOS PER L'IVA 
Una recente prosa di posizione del ministero delle 
Finanze ha creato il caos nella pesca per il pagamento 
dell'Iva, Il pescatore si è visto imporre da un giorn„ 
all'altro un sistema di pagamento che capovolge quello 
in vigore, ottenuto dopo lunghe e faticose trattative con 
gli organi ministenali. 
In sostanza il pescatore, appena sbarcalo a terra dopo 
una battuta in mare lunga e faticosa, deve selezionare il 
pesce, pesarlo, emettere bolle di accompagnamento o 
fatture. 
Insieme alle reti, il pescatore deve tenere a bordo anche 
un amministratore-fiscalista? Siamo all'assurdo. In 
precedenza tutte queste operazioni venivano svolte dalla 
cooperativa di appartenenza, cui il pesce veniva 
conferito, ed era questo un sistema che non consentiva 
evasioni di sorta. 
Con le nuove norme, di ardua applicazione, si avrà 
invece uno stimolo all'evasione, ma soprattutto si mina 
alla base il sistema della cooperazione che, venendo 
tagliata fuori da questo essenziale rapporto con il 
pescatore, rischia di trovarsi svuotata dei suoi compiti. 
In compenso lo Stato non aumenterà - ma con tutta 
probabilità diminuirà - le sue entrate: ne valeva la pena? 
La Loga-Pesca sta tempestando il ministero delle 
Finanze per avere chiarimenti e per rimediare ad una 
situazione che rischia di sfuggire ad ogni controllo. 
Al ministero, pero, non si trovano interlocutori validi e 
quindi le cose ristagnano in questa situazione caotica 
che genera un fortissimo malcontento in tutte lo 
marinerie. Nessuno si aspettava che dal nuovo governo 
arrivassero, per la pesca, novità tanto nocive e prive di 
giustificazioni. 
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